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In che modo è possibile incrementare la circolarità di un'azienda? Innanzitutto riprogettando 

il design e la struttura dei prodotti favorendo principi di mono-matericità, standardizzazione, 

modularità, disassemblabilità e di utilizzo di materiali durevoli e riciclabili 
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I
l contesto attuale pone le imprese manifat tur iere italiane di 

f ronte ad un bivio strategico: af f rontare le sf ide ambiental i 

al l ' interno della propria strategia ed operatività aziendale, 

accelerando la transizione verso l 'Economia Circolare, op-

pure mantenersi ancorate ad un paradigma lineare di produzione 

e svi luppo economico, assumendo però i r ischi ad esso associa-

ti. Per muoversi verso l 'Economia Circolare, le imprese possono 

investire su diverse leve. In pr imo luogo, è necessario r iprogetta-

re il design dei prodott i , in modo tale da favorire l 'uti l izzo di ma-

terie prime seconde e l 'adozione di logiche modular i per favorire 

la riparazione e il d isassemblaggio a f ine vita dei prodott i . Conte-

stualmente. è necessario r iconvert ire i processi produtt ivi l imitan-

do al mìnimo la produzione di scart i e sfr idi di produzione, utiliz-

zando energìa proveniente da fonti r innovab i l i e f avo rendo 

meccanismi dì simbiosi industriale. In terzo luogo, è necessario 

ripensare ì modelli dì business, con il passaggio da logiche tradi-

zionali dì compravendita a modelli alternativi di uti l izzo come lo 

sharing, il leasing ed il pay-per-use ("servìtìzzazione"), in grado di 

massimizzare l'utilizzo e (soprattutto) il riutilizzo dei prodott i ed 

una maggior generazione di ricavi a parità dì r isorse consumate. 

Infine, è necessario riconfigurare le supply chain, at tuando mec-

caimiismii. dì reverse logìstìcs per il recupero dei prodotti a f ine vita 

e sper imentando nuove forme di collaborazione con tutti gli atto-

ri niellila filiera per la creazione dì un vero e proprio ecosistema 

CxTOollare- Ciononostante, la transizione verso l'Economìa Cìrco-

lare pressata numerose sfide per le aziende manifatturiere italia-

na. pròncipalimente legate al cambio dì paradigma sistemico che 

nidtNiede Ito SKiuppo dì nuovi processi, risorse e competenze. 

Mia «nwainto sart© cKnoaèam le imprese manifatturiere italiane? 

Per mepsamèfflre' a questa domanda il Laboratorio RISE ha svìlup-

FPATO C-RBMKMSS, U M mode®© ed uno strumento in grado dì foto-

grafane ili l ib i to <df, ciccoJiarittà «bette imprese, dì individuarne punti 

kSD l i 
1 

Figura 1 - Aree di valutazione dello strumento C-Readiness 

di forza e di identi f icare le potenzial i aree di mig l ioramento da cui 

avviare la t ransizione circolare. Questo rapporto di ricerca riporta 

i r isultati derivanti dal l 'appl icazione dello s t rumento C-Readiness 

su un campione di 144 aziende italiane, con il contr ibuto di oltre 

200 manager. Lo st rumento è art icolato in 33 domande a r isposta 

mult ipla, raggruppate in 6 aree di valutazione che seguono il ciclo 

di vita di un generico prodot to e la relativa catena del valore (Fi-

gura 1). Lo s t rumento C-Readiness converte ogni r isposta forni ta 

in un punteggio numer ico di circolari tà. 

Tutte le aziende hanno sede in Italia. Nello specif ico, la regione di 

provenienza più rappresentata è la Lombard ia con 68 aziende, 

pari al 47% del campione (Figura 2). Di queste, 29 hanno sede 

nella provìncia di Brescia, 12 nella provincia di Mi lano, 6 nella 

provincia di Bergamo e 5 nella provincia di Varese. Seguono Emi-

lìa-Romagna e Veneto, r ispet t ivamente con 20 (14%) e 16 (11%) 

aziende. Le altre regioni rappresentate sono Marche (7 aziende 

- 5%). Toscana (6 aziende - 4%), Puglia (3%), Lazio (2%), Sicil ia 

(2%) e Calabria (1%). 
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Figura 2 - Distribuzione geografica del campione di aziende 

Per c iò che conce rne la d imens ione aziendale, il 40% del le az iende 

ana l i zza te è di p i c c o l e d i m e n s i o n i , c o n f a t t u r a t o in fe r io re ai 10 

mi l ion i di euro (Figura 3). Le az iende di med ie d imens ion i ( fa t tura-

to c o m p r e s o tra 10 e 50 mi l ion i di euro) rappresentano invece il 34% 

del c a m p i o n e di anal is i . 

P i c c o l a ( i n fe r i o re 10 m i l i o n i d i €) 

M e d i a (Tra 10 e 50 m i l i o n i di €) 

Grande ( m a g g i o r e di 50 m i l i o n i d i €) 

Figura 3 - Distribuzione delle aziende per dimensione 

Le 144 az iende ana l izzate sono s ta te in f ine s e g m e n t a t e per set to-

ri indust r ia l i o m o g e n e i (Figura 4). Il se t to re tess i le e m o d a r isul ta il 

più rappresenta to , con 18 az iende (13%). Segue il se t to re dei mac -

chinar i ed imp ian t i con 17 az iende (12%) che si o c c u p a n o di pro-

ge t taz ione e rea l izzaz ione di macch ina r i industr ia l i e imp ian t is t i ca , 

un 'ecce l l enza man i f a t t u r i e ra del M a d e in Italy. A n c h e il se t to re 

del la c o m p o n e n t i s t i c a è rappresenta to da 17 az iende (12%), che 

rea l izzano c o m p o n e n t i e par t ico lar i meccan ic i , e le t t ron ic i ed elet-

t r o m e c c a n i c i c o m e valvole, minuter ia , cusc ine t t i e d ispos i t i v i che 

t rovano app l i caz ione nei più svar iat i con tes t i indust r ia l i e c o m m e r -

ciali. Il set tore dell 'edil izia e delle cost ruz ion i conta 16 aziende (11 %), 

men t re il se t to re del le apparecch ia tu re e le t t r i che ed e le t t ron iche 

cuba 14 az iende (10%). Segue il se t to re a l imen ta re ( f ood & bevera-

ge) con 12 aziende, pari all '8% del c a m p i o n e anal izzato . L' industr ia 

del la g o m m a e della p las t ica vede invece 10 az iende par tec ipant i 

(7%). A seguire, con 8 az iende r i spondent i c iascuna (6%), ci sono 

il se t to re dei mobi l i , e lement i di ar redo e casa l ingh i , così c o m e il 

raggruppamento delle aziende operant i nella f i l iera au tomot ive (6%). 

7 del le 144 az iende r ispondent i (5%) appa r tengono al se t to re dei 

der ivat i del petrol io, c h i m i c o e fa rmaceu t i co , così c o m e 7 az iende 

(5%) si o c c u p a n o del la lavoraz ione e del t r a t t a m e n t o meta l l i at tra-

verso l 'o f fer ta con to / t e r z i di lavorazioni m e c c a n i c h e e / o di t ra t ta-

men t i t e rm ic i o super f ic ia l i di semi lavorat i . Il se t to re meta l l u rg i co 

cuba 6 az iende (4%). Infine, il set tore del packag ing e degl i imbal l i 

è rappresenta to da 4 az iende (3%). 

Tess i l e e m o d a 

M a c c h i n a r i e imp ian t i 

Component i s t i ca (meccan ica , e let t ronica) 

Edi l iz ia e c o s t r u z i o n i 

Apparecch ia tu re e let t r iche ed e le t t ron iche 

A l i m e n t a r e 

G o m m a e ma te r i e p l as t i che 

Mob i l i , a r redo e c a s a l i n g h i 

A u t o m o t i v e 

Pet ro l io , c h i m i c o e f a r m a c e u t i c o 

T r a t t a m e n t o e lavo raz ione m e t a l l i 
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Figura 4 - Distribuzione delle aziende per settore 
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Figura 5 - 1 1 punteggio di 
circolarità medio del campione 

analizzato è di 45 su 100 

I RISULTATI 

DELL'INDAGINE 

I r i su l ta t i m o s t r a n o c o m e , in 

generale, le az iende man i fa t tu -

riere i tal iane s iano ancora poco 

"pronte" r ispet to al pa rad igma de l l 'Economia Circolare: il pun tegg io 

di c i rco lar i tà m e d i o del c a m p i o n e ana l izzato è di 45 punt i su 100 

(Figura 5). Ol t re il 70% del le az iende ana l i zza te ha o t t e n u t o un 

puntegg io di c i rco lar i tà infer iore a 50 punt i . Tale r isu l ta to è un indi-

ca tore di quan to sia c o m p l i c a t a (seppure ausp icab i le) una piena 

t rans iz ione verso l 'Economia Circolare da par te del t essu to produt -

t ivo i tal iano, e quan to gli s forz i in t rapres i r i ch iedano t e m p i med io 

lungo per por ta re a r isu l tat i s ign i f icat iv i , anche per via del la siste-

mat i c i tà e t rasversa l i tà di ques ta t r a s f o r m a z i o n e r ispet to alle att i-

v i tà di un'azienda. 

L'analisi di det tag l io della c i rcolar i tà per le aree di va lu taz ione in cui 

si ar t icola lo s t r umen to (strut tura prodot to, processi produtt iv i , mo-

delli di business, supply chain, r igenerazione, cul tura green) ha evi-

denziato diversi livelli di prontezza c i rcolare nelle varie aree (Figura 

6). Nello speci f ico, le aziende anal izzate sono r isul tate più pronte per 

quanto r iguarda la proget taz ione dei prodot t i (puntegg io med io di 

c i rcolar i tà pari a 63 punti), nella quale il des ign Made-in- l taly g ioca 

un ruo lo f o n d a m e n t a l e , e nel le buone p ra t i che green t rasversa l i 

(puntegg io med io pari a 56 punt i) . D'altro canto, le aziende devono 

ancora lavorare m o l t o sul m i g l i o r a m e n t o dei mode l l i di bus iness 

(puntegg io med io 27 punt i) come, ad esempio , sper imen tando mo-

dell i as-a-service, e su ges t ione del f ine vita e r igenerazione (punteg-

gio med io 35 punti), ent rambi ambi t i di f ondamenta le impor tanza nel 

ragg iung imento di una piena Economia Circolare. 

Ana l i zzando i r isu l tat i r ispet to al la d imens ione az iendale (Figura 7), 

emerge ch ia ramente c o m e le imprese di magg io r i d imens ion i s iano 

più p ron te per l ' Econom ia Ci rco lare, o t t e n e n d o un p u n t e g g i o di 

c i rco lar i tà m e d i a m e n t e super iore (54 punt i ) r ispet to al le con t ropar -

t i di med ie (44 punt i ) e p icco le d imens ion i (40 punt i ) . 

Med iamen te , quindi , le az iende grand i sono più c i rco lar i di quel le 

p icco le di 14 punt i . Tale r isu l ta to t rova sp iegaz ione nel f a t t o che le 

az iende di g rand i d imens ion i , m o l t o p iù del le altre, si t r ovano "so t to 

osse rvaz ione" per q u a n t o r iguarda gli aspe t t i amb ien ta l i o sono 

m a g g i o r m e n t e sogge t te ad obb l igh i normat iv i . Inoltre, esse hanno 

magg io r capac i tà d ' i nves t imen to e fac i l i tà di a c c e s s o ai capi ta l i , 

che le por ta in man iera p iù agevo le ad invest i re in p rocess i d 'e f f i -

c i e n t a m e n t o e / o di con t ro l lo del la f i l iera, c o m e ev idenz ia to da un 

pun tegg io p iù e levato nel le aree re lat ive ai p rocess i p rodut t i v i (nel-

la qua le r i s iedono gli in tervent i di e f f i c i e n t a m e n t o energe t i co e gli 

i n ves t imen t i nel la p r o d u z i o n e di energ ia da f on t i r innovab i l i ) ed 

alla supply chain. Laumen to del pun tegg io di c i rco lar i tà avviene per 

tu t te le aree t ranne che per la St ru t tura Prodot to , dove non si rile-

vano par t ico lar i d i f fe renze t ra le az iende di p iccole, med ie e grand i 

S t ru t tu ra P r o d o t t o P r o c e s s i P rodu t t i v i M o d e l l o di Bus iness Supp ly Cha in R igeneraz ione e Fine V i ta Cu l tu ra g reen 

Figura 6 - La circolarità delle aziende del campione è maggiore nelle aree Struttura Prodotto e Cultura green 
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Mediamente le aziende grandi sono più circolari di quelle piccole di 14 punti 

Figura 7 - Analisi per dimensione aziendale 

Piccole d imensioni Media d imension i Grandi d imensioni 

dimensioni. Infine, segmentando i risultati per settore industriale, 

emerge un panorama variegato dove alcuni settori risultano - ad 

oggi - più performanti di altri. Settori ad alto impatto ambientale e 

da tempo soggett i a normative più stringenti come l'industria chi-

mica, il settore metallurgico, l'edilizia ed il settore automotive han-

no ottenuto mediamente dei punteggi di circolarità più alti di altri 

settori meno soggett i a vincoli normativi diretti e meno in contatto 

con le spinte green del cliente finale come il settore dell ' impianti-

stica e delle macchine utensili, delle lavorazioni meccaniche conto 

terzi o della component ist ica meccanica, elettrica ed elettronica. 

CONCLUSIONI 

L'Economia Circolare of f re enormi potenzial i tà di business per il 

tessuto produttivo italiano. Tuttavia, esiste ancora una grande di-

stanza che separa le imprese mani fa t tur iere dal l 'abbracciare i 

principi del l 'Economia Circolare. In che modo è quindi possibi le 

incrementare la circolarità di un'azienda? 

Riprogettare il design e la struttura dei prodott i favorendo principi 

di mono-matericità, standardizzazione, modularità, disassemblabi-

lità e dì util izzo di materiali durevoli e riciclabili deve essere il pr imo 

passo. Successivamente è necessario riconvertire i processi pro-

duttivi incrementandone l'efficienza ed el iminando scarti e sprechi 

di produzione anche attraverso meccanismi di s imbiosi industriale, 

incrementare ulteriormente l'energia autogenerata o proveniente 

da fonti rinnovabili. Ripensare i modell i di business verso forme 

as-a-service nelle quali la proprietà r imane in capo al fornitore è un 

altro step fondamentale. Il suggerimento in questo caso è di spe-

rimentare l 'offerta di una linea di prodott i rigenerati as-a-service 

come il noleggio, il leasing o il pay-per use, of f rendo anche la pos-

sibilità di condividere il prodotto tra più utenti attraverso meccani-

smi di sharing. La r iconfigurazione della Supply Chain è un'altra 

fase importante, dove è necessario ott imizzare le fasi di approvvi-

gionamento dei materiali e di distribuzione dei prodott i f init i non 

solo dal punto di vista economico ma anche ambientale, prediligen-

do mezzi di t rasporto e packaging a basse emissioni, ed impostan-

do un metodo di selezione e valutazione dei fornitori che consideri 

anche criteri di t ipo ambientale e sociale. Per migliorare la gestione 

del f ine vita dei propri prodott i è necessario infine introdurre delle 

iniziative di recupero di prodotti, component i e materiali per un loro 

riutil izzo e rigenerazione. 

Esistono quindi mol t iss ime aree di azione, anche se spesso il tem-

po, il budget e le risorse sono limitate. Diventa quindi fondamenta-

le ragionare per priorità, e lo strumento C-Readiness può essere un 

utile supporto al riguardo. 
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